
A tutti i coordinatori, ai docenti, agli studenti,

 delle classi TERZE, QUARTE e QUINTE

ai rispettivi tutor FSL (ex PCTO) 

ai docenti Orientatori

OGGETTO: HumanIA… non solo il 25, progetto FSL (Formazione Scuola Lavoro, ex PCTO).

Nell’ambito dei percorsi di Formazione Scuola–Lavoro (ex PCTO) l’APS vEyes (Virtual Eyes), un'associazione di promozione 
sociale (ex ONLUS) con sede in Sicilia che sviluppa ausili tecnologici e progetti di ricerca per la prevenzione e il supporto  
della disabilità visiva infantile, propone un percorso formativo di FSL, rivolto agli studenti del nostro istituto. 

Di seguito il PROGETTO EDUCATIVO HumanIA… non solo il 25. Dalla violenza alla relazione, dal possesso all'incontro.

Proponente: APS vEyes

Destinatari: aperto a tutti gli studenti delle classi terze, quarte e quinte.

Durata: 2/3 incontri che si svolgeranno a scuola, con due o tre singole classi + 1 giornata conclusiva che si svolgerà a Milo presso la  
nostra struttura.

Figure professionali: psicologi esperti di discipline artistiche e scientifiche

Periodo di realizzazione: ottobre-novembre.

1. PREMESSA   Questa iniziativa nasce dal desiderio di proporre, in occasione della giornata dedicata alla memoria delle donne 
vittime di violenza, un percorso che non si limiti a raccontare la violenza e le sue conseguenze, ma che provi ad interrogarsi sulle sue 
radici più profonde. Parlare di violenza significa infatti parlare di relazioni, di potere, di libertà, di fragilità, di emozioni e, prima 
ancora, dell'essere umano. Il progetto HumanIA … non solo il 25 novembre nasce dalla necessità di spostare lo sguardo dalla sola 
dimensione dell'evento violento, alla costruzione di una cultura della relazione, nella quale l'altro possa essere riconosciuto nella 
propria unicità, nella propria libertà e nella propria autonomia. In una società profondamente trasformata dalla velocità, dalla 
tecnologia e dalla ricerca di una soddisfazione sempre più immediata, diventa necessario chiedersi:                                                 
Siamo ancora capaci di attendere, ascoltare, desiderare senza possedere?  
Siamo capaci di riconoscere l'altro come persona e non come risposta ai nostri bisogni?                                                               
Che cosa significa oggi essere umani?                                                                                                                                              
Stiamo costruendo relazioni fondate sull'incontro oppure rischiamo di trasformare il bisogno dell'altro in possesso, dipendenza 
e controllo?                                                                                                                                                                                              
Sono domande che riguardano gli adulti, ma che diventano particolarmente importanti durante l'adolescenza, momento nel quale si 
costruisce progressivamente la propria identità e si sperimentano le prime relazioni affettive significative.

2. FINALITÀ    La finalità principale del progetto è promuovere una cultura della relazione e del rispetto, attraverso un percorso di 
consapevolezza  emotiva,  confronto  e  creatività.  L'obiettivo  non  è  soltanto  insegnare  ai  ragazzi  a  riconoscere  la  violenza,  ma  
accompagnarli a comprendere ciò che può precederla: l'incapacità di gestire la frustrazione, il bisogno di controllo, la difficoltà ad 
accettare il  rifiuto,  la  confusione tra  amore e possesso,  la  paura dell'abbandono, l'incapacità  di  riconoscere i  confini  dell'altro.  Il  
progetto vuole quindi offrire ai ragazzi strumenti per trasformare le proprie emozioni e le proprie energie in possibilità costruttive.





3. OBIETTIVI GENERALI Il progetto si propone di:
- promuovere una cultura del rispetto e della dignità della persona;
- prevenire comportamenti violenti e prevaricanti; 
- favorire la consapevolezza delle proprie emozioni; 
- sviluppare capacità di autoregolazione emotiva; 
- riflettere sul rapporto tra desiderio, bisogno e possesso; 
- educare al rispetto dei confini personali e dell'autonomia dell'altro; 
- sviluppare la capacità di riconoscere l'alterità; 
- favorire l'empatia e l'ascolto; 
- promuovere una maggiore consapevolezza delle proprie risorse interne; 
- trasformare rabbia, impulsività e frustrazione in energie creative; 
- valorizzare l'arte e la creatività come strumenti di espressione e trasformazione; 
- rafforzare il senso di responsabilità individuale all'interno delle relazioni. 

Destinatari: studenti delle classi terze, quarte e quinte dell'Istituto.

Monitoraggio e valutazione.  L'attività sarà monitorata dal tutor scolastico, che valuterà il corretto svolgimento e la coerenza del  
percorso con gli obiettivi prefissati, e dal tutor aziendale.

Organizzazione: Il percorso avrà validità di 30 ore di FSL. 

I docenti e gli studenti interessati a partecipare al progetto devono, entro e non oltre il 30/09/2026, dare la loro adesione 
inviando una mail alla prof.ssa M.Letizia Torrisi  (letiziatorrisi@tiscali.it) con i dati riportati in tabella.

HumanIA… non solo il 25 
Progetto FSL

 a.s. 2026-27
CLASSE 

Coordinatore di classe

Tutor FSL

Num. alunni interessati

Elenco alunni interessati

Si informano i tutor FSL che, trattandosi di un progetto di istituto:

- sarà possibile far partecipare anche singoli studenti e/o piccoli gruppi di studenti interessati e non necessariamente l’intero  
gruppo classe;

- gli studenti interessati saranno seguiti in tutte le attività previste dal progetto dal docente tutor FSL di classe;

- la modulistica relativa alla stipula della Convenzione (allegato A) e la stesura del Progetto FSL (allegato E) saranno predisposti  
dalla referente FSL di Istituto, prof.ssa M. Letizia Torrisi.

Si ringrazia per la fattiva collaborazione.

Giarre, 16 settembre 2026

Prof.ssa M. Letizia Torrisi

(FS Area 4 – PCTO)
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa Tiziana D’Anna 
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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